












 
Lunedì 7 Marzo 2005 

Centro Internazionale di Studi Inter-Hadriaticum: obiettivo, 
"incoraggiare, in una società multietnica, multiculturale e 

multireligiosa, la reciproca conoscenza delle identità". Lunedì 7 
marzo l'inaugurazione a Giulianova col ministro Pisanu  

 
Il Centro è promosso dall'Università degli Studi di Teramo  

Lunedì 7 marzo, a partire dalle ore 10.00, nella sede universitaria di 
Giulianova (Palazzo Gualandi), avrà luogo la giornata inaugurale del 
Centro Internazionale di Studi Inter-Hadriaticum, promosso 
dall'Università degli Studi di Teramo con lo scopo di incoraggiare, in una 
società multietnica, multiculturale e multireligiosa, la reciproca 
conoscenza delle proprie identità.  
Dopo i saluti del ministro dell'Interno Giuseppe Pisanu, del sindaco di 
Giulianova Claudio Ruffini, del presidente della Provincia di Teramo 
Ernino D'Agostino e del prefetto di Teramo Francesco Camerino, il rettore 
dell'Università teramana Luciano Russi presenterà il Centro studi.  
Eugenio La Rosa, prefetto di Rimini, Vincenzo D'Addario, vescovo della 
diocesi di Teramo-Atri e Giovanna Mancini, dell'Università di Teramo 
presenteranno rispettivamente la sezione giuridica, interculturale e 
accademica del Centro.  
Momento centrale della giornata sarà la relazione sul tema "L'Adriatico 
nel Mediterraneo" tenuta dallo scrittore croato Predrag Matvejevic che, 
nato nel 1932 in Bosnia Erzegovina, dopo la caduta del Muro, ha 
abbandonato la Jugoslavia per vivere tra "asilo ed esilio", opponendosi ai 
nuovi regimi instauratisi in alcuni Paesi dell'Est. Matvejevic ha vinto nel 
1999 il Premio Internazionale Silone per la saggistica con il libro Il 
Mediterraneo e l'Europa in cui tratteggia una prospettiva di Europa 
aperta. Nel corso della giornata sono previsti numerosi interventi e 
testimonianze di autorità civili, Rettori e rappresentanti di Università 
italiane e straniere, rappresentanze religiose cattoliche, ebree, 
protestanti, islamiche e ortodosse dei Paesi frontalieri, della Comunità di 
Sant' Egidio e del Pontificio Consiglio per il dialogo ecumenico.  
Il Centro è composto da Università italiane, da quelle frontaliere del mar 
Adriatico, del vicino Oriente e del Mediterraneo e da quelle Pontificie 
Lateranense e Angelicum. Le attività saranno supportate da un Comitato 
costituito dai rappresentanti dell'Unione Europea, dei Ministeri delle 
Politiche comunitarie, delle Politiche sociali e dell'immigrazione, 
dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, dell'Interno, della 
Fondazione dell'Università degli Studi di Teramo, dell'Ufficio Territoriale 
del Governo di Teramo, della Diocesi di Teramo-Atri, del Comune di 
Giulianova, della Provincia di Teramo, della Regione Abruzzo e della 
Fondazione Tercas.  
Il Centro di Studi si articola in una sezione accademica per lo studio delle 
culture giuridiche; una sezione interculturale per il dialogo internazionale 
sui modelli dell'identità umana nelle diverse tradizioni culturali, religiose, 
filosofiche; una sezione giuridica che affronterà le problematiche del 
dialogo interreligioso con i governi, le istituzioni e la società.    
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